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Contraddittorio documento votato dal comitato regionale scudocrociato 

La DC esce allo scoperto: «Nessun 
governo unitario con i comunisti 

Con la non disponibilità verso il PCI si parla, paradossalmente, di rilancio dell'intesa - Presa di posizione del com­
pagno Stefanini: « Il comunicato de accentua le divisioni » - Dichiarazioni di Simonazzi (PSI) e Berardi (PRI) 

ANCONA — La DC ha fatto 
sapere, ufficialmente, attra­
verso il documento votato 
dal Comitato regionale, che 
non sarà disponibile ad un 
governo unitario che com­
prenda anche il PCI. Perchè? 
La non disponibilità della 
DC — si dice nel documento 
— oltre che dalle decisioni 
del XIII Congresso e dei 
Congresso di Pesaro, deriva 
dalla oggettiva e permanente 
alternatività tra DC e PCI, 
che non è interesse delle isti­
tuzioni annullare in momenti 
unitari». 

Le ragioni della nostra 
opposizione al modello di 
democrazia consociativa — 
continua 11 Comitato regiona­
le DC — o a formulare pro­
poste dello stesso tipo non 
sono una novità, né a livello 
regionale né a livello nazio­
nale ». 

Poco prima paradossalmen­
te, il documento afferma che 
la DC vuole operare per il 
rilancio dell'intesa, necessa­
ria a garantire una più inci­
siva azione programmatica ed 
una adeguata risposta della 
Regione ai preoccupanti sin­
tomi di crisi 

Dunque, per la DC, intesa 
sarebbe qualsiasi giunta che 
non veda partecipare il PCI? 

Il tono del documento pa­
lesemente contraddittorio 
(laddove si parla della volon­
tà di « evitare che dalla veri­
fica scaturisca un vuoto di 
governo istituzionale, alta­
mente pregiudiziale della 
credibilità dei partiti»), a 
tratti fa riemergere la vec­
chia pretesa democristiana di 
centralità; « La DC riafferma 
che all'interno degli accordi 
di intesa raggiunti in questi 
primi tre anni di legislatura. 
vanno ricercate le soluzioni 
più realistiche per il governo 
regionale ed invita in modo 
fermo e pressante le altre 
forze politiche a non com­
promettere con forzature di 
parte gli equilibri faticosa­
mente raggiunti». 

Il segretario comunista 
Stefanini ha cosi commentato 
la presa di posizione de: « Il 
comunicato democristiano 
non introduce nella situazio­
ne alcuna novità, anzi mi 
sembra che accentui le diva­
ricazioni. La DC in sostanza 
è disposta a tornare in giun­
ta con gli altri partiti, ma 
non con il PCI. Ma questa è 
la posizione che aveva a set­
tembre. Il periodo di transi­
zione dunque non è servito a 
nulla. La DC non sceglie le 
sue posizioni politiche sulla 
base delle esigenze e dei 
problemi reali della regione, 
ma sulla base di considera­
zioni di politica generale. 

Dunaue la DC non vuole 
partecipare ad una giunta 
con il PCI. Ebbene si costi­
tuisca una giunta tra gli altri 
partiti che sono disoosti a 
collaborare nel governo re­
gionale. Se la DC si ODDones 
se anche a questo, allora si 
tratterebbe di una inaccetta­
bile discriminazione verso il 
nostro Partito, che non sol­
tanto noi respingiamo, ma 
che sicuramente respingono 
anche gli altri partiti. L'unica 
via sarà dunque in questo 
caso la costituzione di una 
giunta con il PCI. egualmen­
te e malgrado l'opposizione 
della DC». 

Reazioni e commenti anche 
tra i partiti della giunta. Ha 
dichiarato Simonazzi del PSI: 
« Diamo un giudizio negativo 
sul rifiuto demooristlano a 
costituire una giunta con il 
PCI. Cosi la DC si esclude da 
esperienze unitarie. Una al­
ternativa sarebbe quella di 
proseguire temporaneamente 
l'attuale esperienza, ma solo 
nel caso in cui tutti i parti»' 
frxavrn concordi». Berardi 
del PRI: « Nulla di nuovo nel 
documento de. La situazione 
degenererà verso la cn's' se 
anche le oosi^'oni del PCI 
non muteranno». 

Il bilancio che è possibile 
fare sulla 285 ad un anno di 
distanza dalla sua approva­
zione è sul movimento delle 
leghe dei giovani iscritti alle 
liste speciali non è affatto 
entusiasmante. Ora più che 
mai. nella situazione di crisi. 
nel momento in cui sta per 
avere inizio la lotta per i 
contratti è necessario avviare 
una riflessione sulle cause ed 
i limiti che non hanno per­
messo l'applicazione della 
285. avere un forte movimen­
to dei disoccupati a fianco 
della classe operaia. 

Indubbiamente le respon­
sabilità maggiori ricadono 
sull'associazione degli indu­
striali e sul governo. 
- L'Associazione industriali 
ha posto un veto tutto politi­
co all'applicazione della leg­
ge. dove erano presenti trop­
po chiaramente parole come 
programmazione, controllo 
del mercato del lavoro. Si sa 
quanto conti la disciplina ed 
il senso dell'organizzazione in 
questi ambienti. Tanto è ve­
ro che, perfettamente in linea 
con il loro presidente Carli. 
hanno fatto orecchie da mer­
cante. Da noi. invece, dove 
avevano bisogno di figure 
professionali non più reperi­
bili sul mercato sono stati 
disponibili per intese (non 
per accordi, si badi bene) da 
rispettare entro a dicembre 
scorso. Risultato: di cinque­
mila giovani iscritti «He liste 
speciali nella provincia di 

Come si svolgerà nelle Marche 
lo sciopero nazionale del 2 

ANCONA — Il direttivo della 
federazione regionale CGIL, 
CISL, UIL ha discusso nella 
sua ultima riunione le moda­
lità per lo svolgimento dello 
sciopero nazionale del 2 
febbraio. L'organismo sinda­
cale ha deciso di effettuare 
una serie di manifestazioni 
demandando alle singole fe­
derazioni provinciali le scelte 
delle zone in cui realizzarle. 

Questa la decisione opera­
tiva emersa nell'ultimo in­
contro del comitato direttivo 
in cui si è discusso tra l'al­
tro. sulla traccia di una rela­
zione del compagno Rossano 
Rimelli dell'andamento del-
Poccpazlone e dei prossimi 
appuntamenti, legati al rin­
novo contrattuale. 

Per quanto riguarda l'evol­
versi della situazione alla 
Regione Marche — come in­
forma una nota della Segre­
teria regionale CGIL, CISL, 

UIL «si ritiene che l'attuale 
fase politica ed economica 
comporti l'esigenza di realiz­
zare un dibattito rapido e 
conclusivo tra le forze politi­
che, anche in riferimento al 
programma, per non deter­
minare situazioni di vuoto e 
di Incertezza, per dare il 
massimo di efficienza ed o-
peratività agli organi della 
Regione, per superare i ri­
tardi nella realizzazione dei 
principali punti programma­
tici». 

Quale quadro emerge e 
quali iniziative il sindacato 
propone per il futuro? Si è 
rilevato, intanto, con preoc­
cupazione la gravità della 
crisi che nelle Marche si ma­
nifesta nei diversi settori 
produttivi con prevalenza 
nelle piccole e medie imprese 
e che mette in pericolo mi­
gliaia di posti di lavoro. 

Tale stato di cose — si 

osserva — si è determinato 
per 11 sovrapporsi e il con­
giungersi di diverse cause. I 
due motivi principali vengono 
individuati nella mancata at­
tuazione delle leggi di ricon­
versione e della cattiva ge­
stione di alcune imprese in­
dustriali. Circa questo se­
condo aspetto si denuncia la 
politica manageriale del pa­
dronato marchigiano definita 
improvvisata e, a volte, «av­
venturista» fuori da ogni rea­
le confronto negoziale con il 
movimento sindacale. Si 
stigmatizza anche la posizio­
ne delle associazioni padrona­
li che di fatto coprono tali 
situazioni aziendali e quando 
diventano insostenibili tendo­
no ad estraniarsi da respon­
sabilità che gli sono proprie. 
• Il direttivo della federazio­

ne ha rivendicato nei con­
fronti del padronato impegni 
di risanamento delle aziende 

e di trasformazione produtti­
va, dove più gravi sono le 
situazioni di crisi, sollecitan­
do nello stesso tempo, specie 
nei confronti della Regione, 
l'attivazione di strumenti re­
gionali di controllo sul mer­
cato del lavoro, che preveda­
no un piano di mobilità dei 
lavoratori da contrattare 
' «Si tratterà di utilizzare a 
deguatamente — si dice an­
cora — la Finanziaria Mar­
che, predisponendo servizi 
atti a migliorare le capacità 
tecnico-organizzative delle 
imprese». 

Sul versante più propria­
mente organizzativo, in vista 
della scadenza del 2 febbraio. 
si terrà nei prossimi giorni 
una riunione del Coordina­
mento della Lega dei disoc­
cupati (probabilmente sarà 
fissata anche un'assemblea 
regionale). Entro febbraio 
dovrehbe inoltre tenersi la 
riunione del Comitato diret­
tivo regionale sui temi delle 
polìtiche e strutture unitarie. 
A breve scadenza (entro 
questo mese) si effettuerà an­
che una manifestazione re­
gionale sui temi della rifor­
ma e del sindacato della 
Pubblica Sicurezza. 

URBINO — Le tesi sono un 
progetto aperto agli apporti 
interni e a quelli esterni. Su 
queste considerazioni le se­
zioni del PCI di Piansevero 
e Pallino hanno invitato i 
lavoratori, cittadini, intellet­
tuali di Urbino a confron­
tarsi e discutere su « quale 
socialismo in talia? ». 

Un libero scambio di opi­
nione tra esponenti di orien­
tamenti diversi: Marcello 
Stefanini, segretario del no 
stro partito nelle Marche, il 
professor Italo Mancini, sa 
cerdote, ordinario di filoso­
fia nell'ateneo urbinate. Pur 
avendo assicurato la sua 
presenza con il professor 
Giancarlo Scriboiii. il PSI 
non era al tavolo della di­
scussione. Nan sappiamo per 
quali motivi. 

Nonostante questa assen­
za non sono mancati vivacità 
nel dibattito, confronto dia­
lettico. somma di costruttivi 
interventi nell'assemblea. 
Poiché non si trattava — ha 
detto Guido Bernardi, di 
Piansevero. presentando la 
iniziativa — di discutere su 
un progetto di società socia­
lista definito e delineato. 
quasi questa debba essere 
realizzata domani. 

« Il nostro progetto — di­
rà anche Marcello Stefani­
ni — è una ricerca frutto di 
un'elaborazione e di un'ana­
lisi culturale e sociale, e 
anche di un'esperienza su 
fatti storici concreti, di con­
fronti continui con la real­
tà ». Così dall'analisi della 
realtà, alle varie tesi (quin-

Un dibattito del PCI di Piansevero e di Pallino 

Opinioni diverse 
a confronto 

sulle tesi del congresso 
Vi hanno partecipato Stefanini, segretario del nostro 
partito e Mancini, docente dell' università di Urbino 

dici, tredici, dodici, sette. 
quattordici, ecc.) all'impor­
tanza e « novità » per certi 
aspetti — si è affermato nel 
dibattito — di un congresso 
a tesi. 

Il professor Mancini, una 
presenza viva nel mondo 
cattolico italiano più avan­
zato. ha riconosciuto l'im­
pegno del PCI nel portare 
avanti la sua ricerca e lo 
sforzo nel cercare di appli­
carla. Certo — ha proseguito 
il prof. Mancini — nelle te­
si c'è un patrimonio ideo­
logico che non può essere 
svenduto, ma pure un invito 
all'apertura problematica. Se 
un interrogativo può sorgere 
— ha proseguito Mancini re­
plicando ad alcuni interven­
ti — è su come il PCI riu­
scirà a configurare, nel 
compito quotidiano e nell'im­
peto ideale, i tratti di questa 
che viene chiamata « terza 
via ». 

Sintetizzando per ragioni 

di spazio non rendiamo il 
dovuto ai relatori: una pun­
tuale e motivata analisi del­
la nostra azione nella socie­
tà attuale ed un'articolata 
presentazione di alcune tesi 
del PCI relative al progetto 
di società socialista, ecce­
tera. del compagno Stefani­
ni. dello studioso cattolico. 
un excursus delle posizioni 
filosofiche anche attuali de­
gli studiosi di marxismo, gli 
interrogativi sulla nostra 
proposta ed una calda inter 
prctazione della tesi quattor­
dici. laddove il nostro prò 
getto parla di reciproco ri­
conoscimento di valori. 

Un punto comune, eviden 
ziato da Stefanini via via 
negli interventi di Umberto 
Piersanti (il centralismo de­
mocratico. l'eurocomunismo, 
la politica internazionale del 
(PCI), di Luciano Fabi 
(democrazia parlamentare, 
ibertà democratiche), di 
3aolo Giannotti (democra 

f.iii politica, questioni ideo­
logiche e storiche del pen­
siero leninista, proposta po­
litica attuale del PCI), è sta­
io questo: nella concezione 
marxista nella sua comples 
sita i comunisti italiani han­
no derivato un metodo sem 
pre rigoroso di confronto con 
la realtà. 

Molti i cittadini clic hanno 
seguito questa riuscita as 
semblea dibattito, estrema 
mente interessante, anche 
per altri temi congressuali o 
politici qui non riforiti, ma 
messi sul tappeto della di 
scussione. Un confronto a 
più voci, per uscire dal ter 
reno delle formulazioni di 
principi ideologici assoluti e 
portarsi, invece, su un piano 
più avanzato, sostanziato 
dallo studio e dall'approfon 
dimento continuo della real­
tà in cui si opera. 

m. I. 

I mandati di cattura spiccati dal giudice romano Imposimato riaprono il caso 

Altri sei accusati per il sequestro Botticelli 
La vicenda sembrava definitivamente chiusa con la sentenza di condanna emessa dal tribunale di Camerino nei confronti di Gra­
ziano Mesina e dei componenti della sua banda - Si è arrivati a loro attraverso le indagini su altri due rapimenti avvenuti a Roma 

Graziano Mesina al processo di Camerino 

Spettacolo di cabaret oggi a Falconara 
FALCONARA MARITTIMA — L'Ammini-
strazicoe comunale di Falconara ha orga­
nizzato in collaborazione con l'AMELAC (As­
sociazione marchigiana enti locali per atti­
vità culturali) la rappresentazione dello 
spettacolo cabaret « Al cane randagio » rea­
lizzato dalla compagnia « Il Guasco » con 
Cimetta e Mariangela Colonna. L'iniziativa 
si terrà oggi martedi alle ore 21,30 presso il 
Palasport di Falconara. 

Lo spettacolo è ideato in modo da evi­
denziare, con l'uso di diversi linguaggi — 

mostra fotografica e soiré cabarettistica — 
i momenti di informazione, documentazione 
e interpretazione dei singoli aspetti dell'avan­
guardia storica russa. 

La mostra audiovisiva (circa 100 diapo­
sitive) reatizzate in collaborazione con l'as­
sociazione Italia URSS e comprendente com­
menti sonori, musicali e filmati introduce 
lo spettacolo vero e proprio che ricostruisce 
l'atmosfera nei vari cabaret russi tra Pie­
troburgo e Mosca. 

I CAMERINO — Con la sen­
tenza di condanna emessa nel 
giugno scorso dal tribunale 
di Camerino nei confronti di 
Graziano Mesina e dei com-
poneti la sua banda, sembra­
va doversi considerare defini­
tivamente archiviato il «caso 
Botticelli». il facoltoso in­
dustriale calzaturiero seque­
strato nel gennaio del "77 e 
liberato dopo alcuni mesi di 
prigionia, dietro pagamento 
di un ingente riscatto. 

La lunga «confessione» resa 
in dibattimento da Mesina, 
rivolta essenzialmente a sca­
gionare i suoi complici, gli 
elementi emersi a carico dei 
fratelli Costantino e Giovanni 
Pirisi. le testimonianze dello 
stesso rapito e degli inter­
mediari della famiglia aveva­
no tratteggiato un quadro 
sufficientemente preciso, an-. 
che se non pochi interrogati­
vi sono rimasti insoluti. 

Nel corso di una conferen­
za stampa svoltasi ieri presso 
il tribunale di Camerino, il 
procuratore della Repubblica 
dr. Luzi e il sostituto dr. 
Mura hanno invece reso noti 
i clamorosi sviluppi delle in­
dagini condotte dal giudice 
istruttore romano Imposima­
to, nel corso delle quali sa­
rebbero emerse nuove re­
sponsabilità nel sequestro 
Botticelli nei confronti di 
altri sei individui. 

I sei colpiti da mandato di 
cattura sono Sebastiano Bus-
su, residente a Roma ma na­
to 46 anni fa a Collolai: Co­
stantino Camboni (deceduto). 
Aldo Congui di 38 anni, nato 
a Mamoiada e residente a 
Fiumicino; Giuseppe Pantò di 
45 anni, di S. Agata Militello, 
attualmente detenuto; Pietro 

Porcu. 22 anni, nativo di O 
runi e residente a Roma e 
Maria Itria Serra. 39 anni. 
nativa di Bauladu di Oristano 
e residente a Roma. Per tutti 
l'imputazione è di concorso 
in sequestro dell'industriale 
Mario Botticelli. di porto e 
detenzione di armi. 

A loro il dottor Imposima­
to è arrivato attraverso le 
indagini sul sequestro Chiac­
chierini. un bambino rilascia­
to dopo un periodo di pri­
gionia, e sul rapimento del­
l'industriale Fedeli, mai resti­
tuito ai familiari. 

I nuovi personaggi entrati 
in scena attraverso la tra­
smissione degli atti istruttori 
a Camerino, vanno ad ag­
giungersi ai dieci già proces­
sati e condannati in prirro 
grado. Innanzitutto Graziano 
Mesina. il «re del Supramon-
te». apparso come l'ispiratore 
e l'organizzatore materiale 
del sequestro. Attorno a lui 
gli altri imputati, solo alcuni 
dei quali chiamati a rispon­
dere dell'accusa più grave. 
Per sequestro di persona so­
no stati infatti condannati in 
primo grado oltre a Mesina, 
Costantino e Giovanni Pirisi, 
due pastori sardi residenti 
nel Cingolano. indicati come 
i «basisti» del colpo, e Do­

menico Tartaglia, un pregiu 
dicato di origine pugliese. 
Nella «verità» emersa dal 
processo del giugno dell'anno 
scorso, vanno ora inserite le 
figure e i ruoli degli altri sei 
personaggi indicati dal giudi­
ce Imposimato. 

Costantino Camboni (dece­
duto suicida in carcere prima 
del processo) non è un nome 
nuovo. Più volte Graziano 
Mesina lo ha tirato in ballo 
nella sua lunga «confessione» 
col chiaro intento di scarica­
re su un «morto comodo» le 
pesanti responsabilità addebi­
tate dall'accusa ai Pirisi. Lo 
stesso Cambone. del resto, e-
ra stato catturato nella casa 
del Cungui. insieme a Gio­
vanni Pirisi. 

Il «ritardo» nella trasmis­
sione degli atti da parte del 
dottor Imposimato, rende ora 
necessario un nuovo studio 
degli incartamenti relativi al 
sequestro Botticelli. La prò 
cura della Repubblica dovrà 
valutare la fondatezza degli 
elementi su cui si basano le 
accuse nei confronti dei sei 
personaggi, dopo di che sarà 
il giudice istruttore Grazia 
La Palorcia, a procedere. In 
questo caso il processo ver­
rebbe celebrato a Camerino, 
probabilmente in autunno. 

Domani al Comune di Pesaro 
dibattito sulle tesi del PCI 

PESARO — « Progetto di tesi e terza via ». Questo il tema 
della tavola rotonda, organizzata per domani, alle ore 17.30. 
presso la sala del Comune. 

All'incontro, promosso dai circoli culturali a Alcide De 
Gasperi ». a Antonio Labriola » e « Palmiro Togliatti ». par­
teciperanno: Giovanni Venturi, segretario provinciale della 
DC: Franco Trappoli, segretario provinciale del PSI e per 
il nostro Partito Giorgio Tornati, sindaco della città. 

I rimorchiatori non 
sono riusciti a liberarlo 

Mercantile 
si incaglia 
nel porto 
di Ancona 

ANCONA — Per tutta la gior­
nata di ieri quattro potenti 
rimorchiatori dello ditta Da­
vanzali hanno tentato, in­
vano, di dismcaglinre una na­
ve mercantile arenatasi su 
di un basbo fondale, nei pres­
si dell'imboccatura del porto 

La nave al centro dell'inci­
dente, la « Kirakatingo » di 
oltre 29 mila tonnellate di 
stazza lorda, battente bandie­
ra greca, si è incagliata ie­
ri mattina, verso le 8. men­
tre si apprestava ad entrare 
nello scalo anconetano per 
poter attraccare ad una ban­
china del molo sud e scari­
care le tonnellate di cereali 
che trasportava. Sul posto. 
mentre i rimorchiatori han­
no ripetutamente tentato di 
smuovere l'unità, ha stazio­
nato anche una motovedetta 
della capitaneria di porto 

Tutti i tentativi sono però 
risultati inutili a causa — se­
condo quanto hanno spiega­
to i tecnici e gli ufficiali del­
la capitaneria di bordo — 
del forte pescaggio della na­
ve (è di 38 piedi) e dal fatto 
che l'unità risulta u pieno 
carico con 45 mila tonnella­
te di merce. 

La nave greca era giunta 
nella notte tra domenica e 
lunedi al largo di Ancona ed 
aveva atteso alcune ore in 
rada. Poi. avuto il permesso 
di ingresso, si era avvicinata 
all'imboccatura. Ma a meno 
di un miglio, per cause non 
ancora completamente accer­
tate, si è incagliata. 

L'operazione di recupero si 
è subito presentata molto dif­
ficile. Basti pensare che i die­
cimila cavalli di potenza dei 
motori dei quattro rimorchia­
tori non sono riusciti a tirar 
fuori la nave dal basso fon­
dale. L'unica speranza è che 
oggi con l'alta marea la na­
ve possa essere aiutata e quin­
di possa venir liberata. L'equi­
paggio a bordo non corre nes­
sun pericolo. 

Consuntivo della 
guardia di finanza 

Anche nel 7 8 
troppe 

le evasioni 
fiscali 

MACERATA — Dati estre 
inamente preoccupanti, an 
che se francamente noti del 
tutto imprevisti, quelli clip 
caratterizzano il consutivo 
di fine anno dell'attività svol 
ta dalla guardia di finanza. 
Secondo le cifre rese note. 
l'evasione dell'lVA nella no 
stra provincin ammonta a 
qualcosa come un miliardo 
431 milioni. 995 milioni in più 
rispetto all'anno precedente. 
In testa nella frode i coni 
mercianti (440 milioni) e. se 
guiti nell'ordine da industria 
li. imprenditori dei trasporti 
e dei servizi. Per le altre prò 
vince l'evasione dell'IVA ani 
monta a due miliardi ad An 
cona, un miliardo e mezzo a 
Pesaro, un miliardo in Asco 
li. Altrettanto allarmante IH 
situazione accertata dalla 
guardia di finanza per quan 
to riguarda l'evasione di im­
poste dirette, attraverso I« 
mancata dichiarazione dei ri 
cavi. 

In provincia di Ancona so­
no stati frodati in questo mo 
do 7 miliardi e 300 milioni, a 
Pesaro sei miliardi e 400 mi­
lioni. in Ascoli e a Macerato 
5 miliardi e 300 milioni. Più 
in particolare nella nostra 
provincia i commercianti han­
no illegittimamente sottratto 
alla tassazione oltre due mi­
liardi e mezzo, poco meno del­
la metà dell'intera somma 
non dichiarata. 

Il quadro che si delinea 
dalla riflessione su tali cifre 
conferma (se mai ve ne fos­
se stato bisogno) la gravità 
dei guasti causati alla nostra 
economia dalla evasione fi­
scale. L'attività della Guar­
dia di finanza per il '78 è 
stata particolarmente inten­
sa: si è concretizzata in qua­
si 200 « verifiche generali •> 
e 263 a verifiche parziali ». so­
prattutto nei settori dell'in­
dustria, del commercio e dei 
trasoorti. 

Ad un anno di distanza un primo bilancio sull'applicazione della legge 

Anche da governo ed industriali 
bastoni tra le ruote della 285 

Sviluppare un movimento unitario di lotta tra i giovani disoccupati e i lavoratori 

€ C'era una volta la legge W » , h* detto 
qualcuno polemicamente. Ma è proprio VOTO 
che questi anni, successivi all'iscriziono in 
massa alle listo speciali da parte dei giovani, 
siano passali invano? La leggo non ha ri­
solto, non potava risolverò un dramma, ma ha 

avuto solo asporti negativi? Noi non lo cre­
diamo. 

Ma sentiamo un primo parerò, quello del 
compagno Floriano Ippoliti, del coordinamen­
to nazionale dolio leghe dei disoccupati CGIL-
CISLUIL. 

ancona, solo sette sono stati 
avviati al lavoro con contrat­
ti di formazione. 

D'altro canto, il governo 
non facendo marciare le i-
dee forza del quadro politico 
uscito dal 20 giugno e affron­
tando i problemi con titu­
banza. attento a non scalfire 
chi da trentanni non viene 
scalfito, ha finito coi boicot­
tare la legge, facendo dell'as­
sistenza, cercando di accon­
tentare tutti, ancora una vol­
ta senza incidere sui mecca­
nismi logori del sottogoverno, 
delle crisi . congiunturali e 
cicliche del capitale. 

Per quanto riguarda gli co­
ti locali, a parte l'Emilia, do­
ve è stata svolta egregiamen­
te la funzione di guida per 
tutte le forze sociaj e pro­

duttive (che guarda caso 
hanno risposto bene) le altre 
regioni hanno di fatto chiuso 
solo le falle aperte dal decre­
to Stamina ti. Nelle Marche 
non si è nemmeno spesa in­
teramente la cifra affidata 
dal CrPE. Infatti i tre mi­
liardi stanziati hanno per­
messo l'assunzione di 430 
giovani, invece degli 800 pre­
visti. Ben più gravi sono le 
responsabilità riguardo alla 
produttività dei progetti e la 
preparazione professionale 
acquisita dai giovani assunti. 
Domanda: a chi può giovare 
che la miccia accesa giunga 
alle polveri? 
Vediamo infine il rapporto 

fra movimento sindacale e 
Leghe. In questa legge non si 
• mai creduto troppo, non è 

divenuta patrimonio di lotta 
del movimento; si è solo su­
perficialmente discusso nelle 
fabbriche, nei consigli unitari 
di zona, le categorie hanno 
aperto pochissime vertenze. 

Sarà una mia idea, ma la 
285 non è divenuta un'arma 
per il sindacato perchè a-
vrebbe significato compren­
dere immediatamente la piat­
taforma dell'EUR, ora nuo­
vamente in discussione. Il 
sindacato «nuovo» che sareb­
be dovuto uscire dall'EUR 
(non più solo contrattualista. 
ma programmatore) ha il 
dovere di impegnarsi su 
questo terreno. 

Spesso non sono state 
comprese le caratteristiche e 
gli intenti della legge che ora 
però il movimento operaio è 

costretto ad affrontare con il 
rinnovo dei contratti. La pro­
fessionalità dei giovani usciti 
dalla scuola dequalificata, il 
nodo del rapporto fra lavoro 
manuale e intellettuale, una 
nuova concezione e valore 
del lavoro, quindi della quali­
tà della vita. Tutto ciò impo­
ne la necessità di stringere 
un'alleanza con un soggetto 
sociale che se disgregato di­
venta an nemico, se organiz­
zato e reso cosciente un 
nuovo alleato. 

Con i rinnovi contrattuali i 
ritardi devono essere colmati, 
garantendo in ogni piatta­
forma la presenza della voce 
occupazione giovanile andan­
d o — s e necessario — a 
scioperi nei comparti produt­
tivi. Diviene necessario inol­
tre un rilancio delle leghe dei 
disoccupati, e per fare questo 
occorre un'analisi seria per 
individuare e comprendere 
concretamente 3 «soggetto» 
in causa. 

Ir» una struttura economica 

come quella marchigiana, che 
bene o male ha retto alla 

' crisi, la figura del disoccupa­
to disperato e nullatenente è 
quasi inesistente. Il nucleo 
familiare, infatti, riesce a 
coprire i bisogni primari. 

Esistono però in alta per 
centuale la disoccupazione 
intellettuale, gli studenti uni­
versità* e medi che svolgono 
forme di lavoro precario e 
stagionale (attorno al 60 per 
cento) a tempo parziale e a 
domicilio. 

D'ora in poi questo deve 
divenire soggetto da organiz­
zare e sindacalizzare nelle le­
ghe. Per fare questo si dovrà 
dare continuità ai processi 
unitari, troppo spesso incri­
nati da fumosi dibattiti sulla 
riduzione dell'orario di lavo­
ro. avviare un rapporto più 
stretto con il mondo della 
scuola e dell'università, in­
troducendo esperienze di 
scuola-lavoro, esercitare una 
forma di controllo sulla for 
za-lavoro giovanile. 

Nelle scuole la costituzione 
di leghe per il lavoro deve 
divenire non solo uno stru 
mento di organizzazione sin 
dacale ma, superando conce­
zioni troppo spesso economi-
cistiche. un luogo di dibattito 
aperto su tutte le questioni 
dei giovani, dal problema 
della riforma della scuola e 
dell'università a quello del 
tempo libero. 

Floriano Ippoliti 

FOTOFINISH SPORT 
Se l'Ascoli e caduto al­

l'Olimpico. più per deme­
riti propri che per la rea­
le forza della Roma, Vul-
Urna domenica calcistica 
delle marchigiane non si 
può dire rmmr^tariente 
negativa. Anzi, a parte il 
passo falso dett'Ascoli, ne­
gli altri campionati le 
squadre regionali hanno 
raggiunto successi impor 
tanti. Particolarmente si­
gnificativa la vittoria del 
la Sambenedettese che ha 
sconfitto in casa (1 a 0/ il 
fanalino di cosa della se­
rie B, il Taranto. Una 
prova di carattere quel­
la degli uomini allenati 
da Toneatto che su di un 
campo reso impossibile dal 
fango e dall'acqua, dopo 
aver segnato in apertura 
con Giani, sono riusciti a 
tenere U risultato respin­
gendo tutti gli attacchi 
dei pugliesi. 

Per onestà, si deve ag­
giungere che questa voi 
ta la Samb ha avuto an­
che fortuna ed è riuscita 
a mantenere lo striminzi­
to vantaggio di una rete a 
zero fino al termine, l 
due punti conquistati sono 
sicuramente preziosi per­
chè serviranno alla squa­
dra marchigiana ad allon­
tanarsi — speriamo defi-

Ascoli a parte, 
sulla cresta 
dell'onda 

le marchigiane 

nitivamente — dalla zona 
calda della bassa classifica 
e perché inoltre gli per­
metteranno di affrontare 
la proibitiva trasferta di 
domenica a Pescara se non 
altro con un morale più 
alto. 

L'allenatore Toneatto ha 
detto di puntare nel der 
by dell'Adriatico ad un pa­
reggio. Ma anche questo 
risultato non sarà facile 
da raggiungere, se è vero 
che davanti al pubblico di 
casa gli abruzzesi vorran­
no riscattarsi subito della 
sconfitta patita Valtro ie­
ri ad opera delta Sampdo-
ria sul « neutro » di Masso. 

L'Ascoli continua nel suo 
campionato a corrente al­
ternata. La sconfitta di 
Roma suona un po' come 
una severa punizione, se 

è vero che sul piano del 
gioco sono stati proprio i 
btanconerl marchigiani ad 
impostare le azioni più 
pericolose. Ma il motto 
« memento audere sem-
per» sembra proprio esse­
re regolarmente ignorato 
dagli atleti ascolani che 
durante gli incontri tira­
no presto i remi m barca. 
E, come già accaduto in 
altre occasioni, questa scel­
ta suicida viene poi paga­
ta a caro prezzo. 

In serie C 2 continua il 
duetto di Fano ed Anconi­
tana. Le due marchigiane 
proseguono in vetta alla 
classifica e anche dome­
nica hanno trovato due ri­
sultati positivi. L'Alma 
Fano si è laureata cam­
pione d'inverno. Buona an­
che la prova della Civita-
novese che sembra essere 
uscita definitivamente da 
un lungo periodo di crisi. 

Nel girone D si è re­
gistrato l'enplein di tutte 
e quattro le formazioni 
marchigiane (Falconarese, 
Elpidiense, Fermano e Ma­
ceratese) che hanno vinto. 
Le ultime tre, addirittura, 
fuori casa. In questo giro­
ne, comunque, anche do­
po Vexploit delle nostre 
squadre rimane sempre in 
testa la squadra umbra del 
Città di Castello. 


